
Regol a m e n t o  regio n a l e  12  agos t o  201 3 ,  n.  2  (BUR  n.  72/2 0 1 3 )

REGOLAMENTO  PER  LA TUTELA  DELLA  FAUNA  ITTICA  E PER
LA  DISCIPLINA  DELLA  PESCA  NELLE  ACQUE  DEL  LAGO  DI
GARDA

Art.  1  - Finali tà .
1. Il  presen t e  regolame n to  disciplina  ai  sensi  dell’ articolo  1 ,

comma  4,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  “Norme  per  la
tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la
disciplina  dell’esercizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e  marit t ime
interne  della  Regione  Veneto”,  l’attività  di  pesca  nella  sponda  veneta
del  lago  di  Garda  e  nel  fiume  Mincio  e  suoi  canali  dall’imbocco  con  il
lago  al  ponte  della  ferrovia  Milano- Venezia.

Art.  2  - Tipi  di  pesca .
1. Le  attività  disciplinat e  dal  presen te  regolam en to  riguard a no:

a) la  pesca  dilettan t is tica  e  sportiva;
b) la  pesca  professionale.

2. La  pesca  sportiva  e  dilettan t is tica  è  l’attività  eserci ta t a  nel
tempo  libero  senza  scopo  di  lucro.

3. La  pesca  professionale  è  l’attività  economica  che  viene
eserci ta t a  in  forma  esclusiva  o  prevalen te  e  consis te  nella  cattu r a  di
pesci  al  fine  della  loro  commercializzazione.

4. Per  “esercizio  della  pesca”  si  intende  oltre  che
l’impossess a m e n t o  del  pesce,  anche  ogni  atto  e  compor t a m e n to  che
riveli  univocame n t e  il proposi to  di  pra tica r e  tale  attività.

5. Per  “luogo  di  pesca”  si  intende  il  sito  ove  viene  pra tica to,  o  si
riveli  univocame n t e  il proposi to  di  pra tica r e ,  l’esercizio  della  pesca.

Art.  3  - Orari  di  pesca .
1. La  pesca  dilett an t is tica  è  consen ti t a  a  parti re  da  un’ora  prima

del  sorgere  del  sole  a  un’ora  dopo  il  tramonto,  salvo  quanto  previsto
ai  commi  2,  3,  4  e  5.

2. La  pesca  notturna  è  consen ti t a  con  la  canna  da  pesca
limitatam e n t e  all’anguilla,  ai  ciprinidi  e  alla  botta t r ice  con  le
modalità  e  nei  limiti  previsti  dall’ articolo  8 , comma  1,  lettera  a).

3. La  Provincia  può  concede r e  eventuali  deroghe  alle
disposizioni  di  cui  al  comma  1  in  funzione  di  par ticolari  consue tu dini
o  tradizioni  locali,  limita tam e n t e  alla  pesca  della  trota  lacust r e  con
l’uso  della  tirlindana  e  con  le  modalità  previste  dall’articolo  8,
comma  3,  letter a  b).

4. La  pesca  subacque a  può  essere  pratica t a  dal  sorgere  del  sole
al  tramonto  nel  rispet to  delle  disposizioni  previste  dall’ar ticolo  8,
comma  4.

5. La  pesca  dilett an t is tica  all’agone,  dal  1°  giugno  al  31  luglio,  è
consen ti t a  sino  alle  ore  21.30  con  l’osservanza  dei  periodi  di  divieto



di  cui  all’articolo  4.

Art.  4  - Periodi  di  divieto  e  lun g h e z z e  mini m e .
1. I  tempi  di  divieto  e  le  lunghezze  minime  totali,  che  le  specie

ittiche  devono  aver  raggiun to  per  la  pesca,  la  detenzione,  il
traspor to,  la  compravendi t a  e  lo  smercio  nei  pubblici  esercizi,  sono  i
seguen ti:
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Nom e  italian o Nom e  scien t i f i c o
Tempi  di

divieto
Lungh e

zze
mini m e

Carpione Salmo  carpio
15/11- 31/01
20/06- 20/08

30  cm

Coregone  
lavarello

Coregonus  lavaretus 15/11- 15/01 30  cm

Trota  fario  e  
lacus t r e

Salmo  (trut ta)  trut ta 15/10- 15/01 40  cm

Carpa Cyprinus  carpio 05/06- 25/06 30  cm

Tinca Tinca  tinca 05/06- 25/06 25  cm

Cavedano Leuciscus  cephalus 01/05- 15/06 30  cm

Alborella
Alburnus  alburnus  
alborella

15/05- 30/06

Luccio Esox  lucius 22/02- 15/04 50  cm

Anguilla Anguilla  anguilla 01/10- 31/12 50  cm

Pesce  persico Perca  fluviatilis 15/04- 15/05 18  cm

Persico  trota Micropterus  salmoides 01/05- 15/06 26  cm

Agone Alosa  fallax
05/06- 10/06
01/07- 06/07

15  cm

2. Le  lunghezze  minime  dei  pesci  sono  misura t e  dall’apice  del
muso  all’est re mi t à  della  pinna  caudale,  quella  del  gambe ro  dall’apice
del  rost ro  all’estre mi t à  della  coda  (telson).

3. La  cattu r a  e  la  detenzione  di  specie  ittiche  diverse  da  quelle
indicate  al  comma  1,  sono  sempre  vietate  se  di  lunghezza  inferiore  a
5  cm.

4. È  sempre  vieta ta  la  cattu r a  del  gambe ro  di  fiume
(Austropota m o bius  pallipes  italicus)  ment re  invece  risulta  consen ti t a
senza  limitazioni  di  taglia  e  di  periodo  quella  delle  specie  alloctone  di
gambero  d’acqua  dolce.

5. I periodi  di  divieto  delle  specie  ittiche  iniziano  dalle  ore  12.00
del  primo  giorno  alle  ore  12.00  dell’ultimo  giorno.

6. Fermo  restando  i  periodi  di  divieto  di  cui  al  comma  1,  dal  1°
giugno  al  31  luglio  la  pesca  dilet tan t is tico- sportiva  dell’agone  è
vietat a  dalle  ore  12.00  del  lunedì  alle  ore  12.00  del  mar tedì  e  dalle
ore  12.00  del  mercoledì  alle  ore  12.00  del  giovedì,  ment re  la  pesca
professionale  dell’agone,  nello  stesso  periodo,  è  invece  vietata  dalle
ore  12.00  del  martedì  alle  ore  12.00  del  mercoledì  e  dalle  ore  12.00
del  sabato  alle  ore  12.00  della  domenica .

3



7. In  deroga  ai  divieti  previs ti  dal  presen t e  regolame n to  la
Provincia  può  autorizzare  la  cat tu r a ,  la  detenzione  e  l’utilizzo  di
fauna  ittica  per  scopi  scientifici,  per  la  riproduzione  artificiale  e  per
il ripopolam en to .

8. Il  pesce  eventualm e n t e  cat tu r a to  in  periodo  di  divieto  o  di
misura  inferiore  alla  minima  previs ta  deve  esse re  immedia t a m e n t e
reimmesso  in  acqua.

Art.  5  - Limiti  di  cattura.
1. Per  ogni  giornat a  il  pesca to r e  dilett an t e ,  fatto  salvo  quanto

stabilito  al  comma  2,  non  può  cattu r a r e  più  di:
a) carpione:  due  capi;
b) coregone  lavarello:  dieci  capi;
c) trota  spp.  (tutt e  le  specie):  cinque  capi;
d) luccio:  due  capi;
e) pesce  persico:  venti  capi.

2. Il  pesca to r e  dilet tan t e  non  può  comunque  cattu r a r e  e
trat t ene r e  più  di  cinque  chilogra m mi  complessivi  di  pesce
indipenden t e m e n t e  dalle  singole  specie.

3. Il  limite  complessivo  di  peso  di  cui  al  comma  2  può  esser e
deroga to  con  l’ultimo  esempla r e  cattu r a to .

4. È  fatta  deroga  ai  limiti  di  cui  ai  commi  1  e  2  in  occasione  di
gare  o manifes tazioni  di  pesca  autorizzat e  ai  sensi  dell’articolo  14.

5. La  Provincia  per  comprova te  esigenze  di  tutela  del  patrimonio
ittico  può  disporr e  deroghe  al  limite  di  cui  al  comma  2  limitatam e n t e
alla  cattu r a  di  specie  ittiche  alloctone.

Art.  6  - Zone  di  divieto  asso lu t o  di  pesc a .
1. È  vietato  l’esercizio  della  pesca  con  qualsiasi  att rezzo  a  una

distanza  inferiore  a  100  metri  dagli  impianti  ittiogenici.  La  distanza
da  osservare  non  riguard a  solo  la  posizione  in  cui  si  trova  il
pesca to r e ,  ma  anche  quella  dell’esca  o  dell’att r ezzo  usato  per  la
pesca.

Art.  7  - Norm e  di  salvag u ar d i a .
1. Al fine  di  evitare  danni  all’ittiofauna  e  al  suo  ambiente  di  vita

e  per  evitare  o  limitare  le  conflit tualit à  con  altri  usi  delle  aree
lacus t r i ,  la  Provincia  può  vietare  o  limitare  la  pesca,  anche
relativame n t e  a  singoli  modi  o  att rezzi  da  pesca  per  periodi  e  località
determina t i .

2. La  Provincia,  per  comprova t e  esigenze  climatiche  o  di  altra
natu ra  relative  alla  salvagua r dia  e  al  mantenime n to  degli  equilibri
tra  le  varie  specie  ittiche,  può  variare  i  periodi  di  divieto  e  le
lunghezze  minime  di  cui  all’ articolo  4 ,  comma  1,  nonché  include rvi
altre  specie.  Per  le  medesime  esigenze  può  altresì  variare  i  modi  di
pesca  di  cui  all’articolo  8,  all’articolo  9,  commi  5,  6,  7  e  9  e
all’articolo  11 , commi  1  e  7.
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3. La  Provincia,  per  comprova te  esigenze  di  tutela,  può  istituire
il  divieto  di  pesca  per  una  determina t a  specie  ittica,  anche  con  una
durat a  pluriennale ,  previa  verifica  periodica  dell’anda m e n to  della
sua  popolazione.

4. La  Provincia,  prima  di  adotta r e  le  misure  di  salvagua rdia  di
cui  ai  commi  1,  2  e  3  e  all’articolo  11,  comma  6,  nonché  le  eventuali
deroghe  alle  disposizioni  previste  all’ articolo  3 ,  deve  sentire  le  altre
Province  interes sa t e .

Art.  8  - Attrezzi  e  modi  cons e n t i t i  per  la  pesc a  dilet ta n t i s t i c a .
1. La  pesca  dilett an t is tica  dalla  riva  è  consen ti t a  con  i  mezzi  e

nei  modi  sottoindica ti:
a) massimo  tre  canne  con  o  senza  mulinello  con  un  massimo
complessivo  di  sei  ami  o  altre  esche  singole  artificiali  o  natu rali ,
salvo  quanto  previsto  alle  successive  lette re  b)  e  c);
b) per  la  pesca  del  coregone  lavarello  è  consen t i to  l’uso  di  non  più
di  due  canne  con  un  massimo  di  10  ami  complessivi.  L’uso
dell’amet t ie r a  per  coregoni  è  vietato  dal  15  novembre  al  15  gennaio.
È  sempre  vietato  il suo  uso  a  traina;
c) è  consen ti to  l’uso  di  una  sola  canna  munita  di  una  lanzet tie r a  con
un  massimo  di  15  lanzet t e  per  la  pesca  dell’alborella.  Il  suo  utilizzo  è
vietato  dal  15  maggio  al  30  giugno;
d) bilancino  o  bilancella  di  lato  non  superiore  a  1,5  metri  e  maglia
non  inferiore  a  10  mm,  monta to  su  palo  di  manovra .  L’attrezzo  deve
essere  utilizzato  solo  dalla  riva  a  piede  asciut to,  negli  orari  previsti
all’articolo  3;  il  suo  uso  è  vieta to  dal  5  giugno  al  25  luglio.  È  sempre
vietato  il sistem a  a  teleferica;
e) guadino  e  raffio:  l’uso  è  ammesso  esclusivame n t e  per  il  recupe ro
del  pesce  allama to.

2. Duran te  il  periodo  di  divieto  di  pesca  dell’agone  di  cui
all’articolo  4  è  vieta to  l’utilizzo  dell’amet ti e r a  (camolera)  per  agoni.

3. La  pesca  dilett an t is tica  da  natan te  è  consen ti t a  con  i mezzi  e
nei  modi  sottoindica ti:
a) nei  modi  indicati  al  comma  1;
b) per  ogni  imbarcazione  è  consen ti to  l’uso  di  tre  tirlindane  nei  modi
e  tempi  sottoindica t i:

1) tirlindana  da  carpione  (dindana,  matros):  att rezzo  costituito
da  un  unico  filo  zavorra to  di  bava  o  metallo  della  lunghezza
massima  di  150  metri,  dota to  di  non  più  di  12  rami  laterali
recanti  ciascuno  una  latta  raffigura n te  un  pesciolino.  Il  suo
utilizzo  è  vietato  dal  15  ottobre  al  31  gennaio  e  dal  20  giugno  al
20  agosto;
2) tirlindana  da  cavedano,  trota  e  luccio:  att rezzo  costituito  da
un  filo  unico  di  bava  della  lunghezza  massima  di  80  metri,  dotato
di  non  più  di  sei  rami  laterali  recanti  ciascuno  un’esca  natu rale  o
artificiale,  fatto  salvo  quanto  di  seguito  stabilito.  Dal  15  ottobre  al
15  gennaio  è  consen ti to  solo  l’utilizzo  di  un  attr ezzo  costitui to  da
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un  unico  filo  di  bava  della  lunghezza  massima  di  80  metri,  dotato
di  non  più  di  tre  rami  laterali  recan ti  ciascuno  un’esca  natur ale  o
artificiale,  e  comunqu e  in  presenza  di  fondali  di  profondità
minore  di  30  metri;
3) filagnino:  att rezzo  con  un  solo  filo  della  lunghezza  massima  di
50  metri,  recan te  un’esca  natur ale  o  artificiale  per  la  pesca  del
cavedano  e  del  luccio;

c) duran te  il  periodo  di  divieto  del  luccio  di  cui  all’articolo  4  è
vietato  l’uso  di  qualunqu e  tipo  di  tirlindana  di  cui  alla  letter a  b)  ad
una  distanza  inferiore  a  300  metri  dal  bat ten t e  dell’onda  nella  zona
di  lago  posta  a  nord  della  congiunge n t e  Punta  San  Vigilio  - Punta  di
Malerba  e  ad  una  distanza  inferiore  a  500  metri  dal  bat ten t e
dell’onda  a  valle  dello  stesso  limite,  e  comunque  sempre  in  presenza
di  fondali  di  profondità  minore  di  30  metri;
d) è  consen ti t a  la  traina  di  non  più  di  tre  tirlindane  per  barca,  sia  in
modo  separa to ,  sia  collega te  tra  loro  in  parallelo  ad  un  unico  cordino
di  tessuto.  Ogni  tirlindana  (esclusa  quella  traina t a  singola rme n t e )
deve  essere  legata  ad  un  singolo  galleggian t e  posto  lungo  il  cordino;
le  dimensioni  di  ciascuna  tirlindana  vengono  rilevate  a  par ti r e  dal
pelo  dell’acqua.  Per  il  cordino,  lungo  il  quale  sono  legate  le  singole
tirlindane,  non  è  previs ta  alcuna  lunghezza  massima.  È  vietata  la
traina  di  due  o più  tirlindane  unite  allo  stesso  cordino;
e) il  natan t e  può  sosta re  a  una  distanza  non  inferiore  a  100  metri
dagli  att rezzi  fissi  di  pesca  o  dagli  impianti  ittiogenici  e  ad  una
distanza  non  inferiore  a  50  metri  dagli  att rezzi  di  pesca  segnala t i  da
galleggian ti .  Nei  canali  del  fiume  Mincio  la  distanza  oltre  la  quale  il
natan te  può  sosta re  dagli  att rezzi  fissi  di  pesca  è  ridotta  a  50  metri .

4. La  pesca  subacque a  è  consen ti t a  nel  rispet to  delle  seguen ti
prescrizioni:
a) ai  maggiori  di  18  anni  in  possesso  di  licenza  di  categoria  A o  B,
esclusivame n t e  in  apnea  e  con  fucile  subacqueo  munito  di  arpione
con  non  più  di  cinque  punte,  negli  orari  previsti  all’articolo  3;
b) con  un  galleggian te  portan t e  una  bandie ra  rossa  con  striscia
diagonale  bianca ,  di  dimensioni  conformi  alle  leggi  vigenti,   per
segnala r e  la  propria  presenza;
c) con  apposi ta  unità  d’appoggio  dotata  di  bandie ra  di  segnalazione
rossa  con  striscia  diagonale  bianca  secondo  le  modalità  previste
dalla  specifica  normat iva  regionale  vigente  in  mate ria  di  navigazione.
Nei  casi  di  immersione  con  partenza  da  riva  non  è  obbligato rio
l’adempime n to  di  tale  obbligo;
d) entro  una  distanza  di  50  metri  dalla  bandie r a  o  dal  natan te  di
segnalazione;
e) nelle  zone  e  nei  periodi  che  la  Provincia  individue rà  in  relazione
ad  esigenze  di  tutela  ambient ale  e  delle  diverse  attività  di  pesca  e
ricrea t ive;
f) ad  una  distanza  superiore  a  100  metri  dalle  zone  di  protezione  e
ripopolam e n to  ittico,  di   protezione  archeologica ,  dagli  allevamen t i
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ittici,  dagli  att rezzi  fissi  da  pesca,  nonché  da  ogni  altra  zona  di  tutela
ambien ta le  ove  già  sia  previsto  il divieto;
g) a  una  distanza  superiore  a  50  metri  dai  canne ti ,  dagli  att rezzi  di
pesca  segnala t i  da  galleggian t i ,  dalle  opere  portuali  e  dai  loro
accessi,  dalle  zone  d’ormeggio  autorizzat e  dagli  organi  compete n t i  e
dai  segnali  per  la  navigazione;
h) al  di  fuori  delle  zone  ove  è  pratica t a  la  balneazione  e  della  rotta
delle  unità  di  servizio  pubblico  di  linea;
i) al  di  fuori  dei  corridoi  di  lancio  dello  sci  nautico.

5. È  vietato  tenere  il fucile  subacqu eo  in  posizione  di  arma m e n t o
prima  di  entra r e  in  acqua  o in  emersione.

6. È  vieta to  affidare  il fucile  subacqueo  a  persona  di  età  inferiore
a  18  anni.

7. È  vietato  detene re  sul  luogo  di  pesca  o  nella  barca  att rezzi
non  consen ti t i  e  nei  periodi  in  cui  essi  sono  vietati.

8. Il  posto  di  pesca  spet ta  al  primo  occupan t e :  i  pesca to r i
sopraggiun t i  devono  tenersi  a  una  distanza  tale  da  non  pregiudica r e
l’esercizio  della  pesca.

Art.  9  - Uso  di  esch e  e  pastura .
1. È  consen ti to  usare  per  la  pesca  esche  natu ra li  e  artificiali  ad

esclusione  del  sangue  solido  e  delle  interiora  di  animali.
2. È  vietato  utilizzare  come  esca  sogge t t i  appar t e n e n t i  alla

specie  anguilla  europea .
3. È  vieta to  utilizzare  quale  esca  viva  le  specie  non  appar t e n e n t i

alla  fauna  ittica  cara t t e r is t ica  del  lago.
4. È  vieta to  utilizzare  quale  esca  viva  le  specie  che  non  abbiano

raggiun to  la  taglia  minima  di  cat tur a  di  cui  all’ articolo  4 .
5. Il  pesca to r e  dilet tan t e  può  detene r e  e  usare ,  per  giornat a ,  non

più  di  un  chilogra m m o  di  larve  di  mosca  carna ri a ,  salvo  quanto
previsto  ai  commi  7  e  9.

6. Il  pesca to r e  dilet tan t e  può  detene r e  e  usare ,  per  giornat a ,  non
più  di  due  chilogra m mi  di  pastu ra ,  compre nsivi  delle  larve  di  mosca
carnari a  di  cui  al  comma  5,  salvo  quanto  previs to  ai  commi  7  e  9.

7. Dal  1°  giugno  al  30  set tem b r e  e  dalle  ore  9.00  alle  ore  19.00  il
pesca to r e  dilett an t e  può  detene r e  e  usare,  per  giorna t a ,  solo  pastu r a
a  base  di  sostanze  vegetali  in  quanti t à  non  superiore  a  un
chilogra m mo  e  non  più  di  100  gram mi  di  esche  natu ra li ,  tra  cui
anche  le  larve  di  mosca  carna ria .

8. I  limiti  di  quanti t à  di  pastu r a ,  escluse  le  larve  di  mosca
carnari a  (bigat tino),  di  cui  ai  commi  6  e  7,  si  riferiscono  alla  pastu r a
asciut t a :  per  la  pastu r a  bagna ta  pronta  all’uso  vanno  invece
considera t i  valori  doppi  rispet to  a  quanto  sopra  stabilito.

9. È  vietato  pastu r a r e  con  prodot t i  chimici,  col  sangue  solido  o
liquido  o  con  interiora  di  animali.

10. È  vieta to  abbandon a r e  esche,  pesce  o  rifiuti  di  ogni  genere  a
terra ,  lungo  i  corsi  o  gli  specchi  d’acqua  e  nelle  loro  adiacenze ,  o
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scarica r e  qualsiasi  tipo  di  rifiuto  nel  lago.

Art.  10  - Misurazi o n e  delle  magl i e  delle  reti .
1. Le  maglie  delle  reti  si  misurano  a  rete  bagna ta  dividendo  per

dieci  la  distanza  fra  undici  nodi  consecu t ivi.

Art.  11  - Attrezz i  cons e n t i t i  per  la  pesca  profe s s i o n a l e .
(Legenda :  mag  =  numero  maglie;  MM  =  maglia  massima;  Mm  =
maglia  minima;  L  =  lunghezza  massima  del  singolo  attrezzo;  Lg  =
larghezza  massima;  h  =  altezza  massima;  m  =  metri).

1. La  pesca  professionale  è  consen ti t a  unicame n t e  con  gli
strume n t i  e  nei  modi  sottoindica t i:
a) RETI  VOLANTI,  DI  TRATTA,  A CATINO,  RETTANGOLARI  (da  non
usarsi  con  barche  fisse  o  ancora t e ,  salvo  le  eccezioni  indicate  per
ciascuna  rete):

1) BIRBA  - luccio  e  tinca.  Mm  35;  rete:  L =  250  m,  h  1.000  mag
=  35  m.  Divieto:  dal  15  novembr e  al  15  gennaio  e  dal  5  giugno  al
25  giugno.  È  consen ti to  l’uso  dell’ancora;
2) REMATTINO  - alborella.  Mm  6,5;  MM  9;  rete:  L  =  140  m,  h
2.800  mag  =  18,2  m  con  Mm  e  25,2  m  con  MM.  Divieto:  dal  15
maggio  al  15  settemb r e .  È  vietato  l’uso  dell’ancora;
3) VARONARO  (varonar ) - agone,  anguilla.  Mm  16;  MM  18;  rete:
L  =  250  m,  h  1.200  mag  =  19,2  m  con  Mm  e  21,6  m  con  MM.
Divieto:  dal  5  giugno  al  10  giugno,  dal  1°  luglio  al  6  luglio  e  dal
20  luglio  al  25  luglio ,  dal  mar tedì  al  mercoledì  e  dal  sabato  alla
domenica  di  ciascuna  settimana  duran t e  il  periodo  compreso  tra
il 1°  giugno  e  il 31  luglio;
4) CIARA (ciara)  - tinca.  Mm  45;  rete:  L =  300  m,  h  1.000  mag  =
45  m.  Divieto:  dal  5  giugno  al  25  giugno.  È  consen ti to  l’uso
dell’ancora;

b) RETI  DA POSTA  CONICHE:
1) AEROPLANO  CON  BERTOVELLI  (aeroplano )  -  tinca,  carpa ,
luccio  e  anguilla.  Mm  22;  rete:  L =  20  m,  h  =  1,5  m;  bertovello
con  Mm  14.  Dotazione  massima  per  pesca to r e :  n.  40  tra  aeroplani
e  ber tovelli.  È  consen ti to  l’uso  di  una  rosta  di  40  m  di  lunghezza  e
di  1,5  m  di  altezza,  avente  maglia  di  Mm  15  e  MM  25.  È
consen ti to  l’uso  di  un  aeroplano  con  bertovelli  di  Mm  7,  L =  7  m  e
h  =  0,5  m,  dota to  di  rosta  di  Mm  7  e  L =  25  m,  esclusivam en t e
per  la  cattu r a  dell’esca  personale  per  la  spadern a  (ami);
2) BERTOVELLO  (bertabel,  bertael,  realti )  -  alborella,  triot to.
Mm  7;  rete  L =  3  m,  diamet ro  cerchio  d’entra t a  =  0,5  m;  camera
d’entra t a  h  =  1,5  m.  È  permesso  l’uso  delle  tele  e  il  sistema  a
raggier a  (roccolo)  con  l’ausilio  di  lampada  a  olio  o  a  petrolio  da
servire  come  segnale  e  con  luce  mai  rivolta  verso  l’acqua.
Dimensioni  della  tela:  Mm  5,  L =  25  m,  h  =  2  m;
3) COGOLO  (gabbia,  ringhiera )  - anguilla.  L =  9  m;  bocca  con  h
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=  3  m  e  Lg  =  3  m;  ali  e  bocca  con  Mm  24;  cogolo  con  Mm  12.
Divieto:  dal  1°  ottobre  al  31  dicembre .  È  consen ti to  l’uso  di  una
rosta  di  Mm  22,  L =  60  m  e  h  =  3  m;

c) TREMAGLI:
1) SPIGONSOLA  - alborella.  Mm  6;  MM  10;  L =  25  m;  h  =  1,5  m.
Dotazione  massima  per  pescato r e :  n.  8.  Divieto:  dal  15  maggio  al
31  luglio.  Durante  il  periodo  di  divieto  è  consen ti to  l’uso  di  una
sola  spigonsola  di  25  m  per  la  cat tur a  di  esca,  e  solo  per  la
quanti t à  indispens a bile  per  l’uso  giornaliero  degli  ami  (spade rn a );
2) TREMAGLIO  (tramac,  tramace t ,  tramai )  -  anguilla.  Mm  18;
MM  20;  h  =  1,5  m.  Dotazione  massima  per  pescato r e :  Mm  18  =
n.  20  da  2.000  mag  o  n.  15  da  2.800  mag;  MM  20  =  n.  20  da
2.000  mag  o  n.  14  da  2.800  mag.  È  consen ti to  l’uso  di  una  rosta
avente  le  seguen ti  cara t t e r is t iche:  Mm  20;  L =  40  m;  h  =  1,5  m;
3) RE  DA SERRAR  (re  da  serrar ) - pesce  bianco.  Mm  8;  rete:  L =
150  m;  h  =  3  m.  Divieto:  dal  15  maggio  al  1°  novembre .  La  rete
va  usata  con  l’ausilio  di  un  bertovello  di  Mm  6;

d) RETI  SEMPLICI  DA POSTA  O SOSPESE:
1) VOLANTINO  (antana  da  coregone  e  carpione,  volanti)  -
carpione,  coregone.  Mm  37,  MM  45;  h  =  7  m.  Divieto:  dal  15
novembre  al  31  gennaio.  Dal  20  giugno  al  20  agosto  la  rete  non
può  esser e  collocat a  a  una  profondi tà  maggiore  di  18  m;  la
profondi tà  sopraindica t a  corrisponde  alla  lunghezza  massima
della  corda  alla  cui  estremit à  va  poi  legata  la  rete.  Dotazione
massima  per  pescato r e :  n.  12  attrezzi  da  2.000  mag,  ciascuno
dotato  di  almeno  due  gavitelli  di  congiunzione  e  di  un  gavitello
centrale .  È  consen ti t a  l’unione  di  non  più  di  due  fila  di  reti,  per
un  massimo  di  24  attrezzi.  L’uso  della  rete  è  consen ti to  solo  in
forma  volante,  quindi  non  in  conta t to  con  il  fondo,  anche  se
zavorra to  con  un  peso  che  ne  rallenti  la  corsa;
2) VOLANTINO  DA TINCA  E  TROTA  - Mm  60;  h  =  7  m.  Divieto:
dal  22  febbraio  al  31  marzo,  dal  5  giugno  al  25  giugno  e  dal  15
ottobre  al  15  gennaio.  Dotazione  massima  per  pesca to r e :  n.  10  da
2.000  mag.  L’uso  della  rete  è  consen ti to  solo  in  forma  volante
quindi  non  in  conta t to  con  il  fondo,  anche  se  zavorra to  con  un
peso  che  ne  rallenti  la  corsa;
3) ANTANA  - tinca,  carpa,  trota,  luccio.  Mm  50;  h  =  3  m.  Divieto:
dal  5  giugno  al  25  giugno.  Dal  1°  novembr e  al  15  gennaio  è
consen ti to  l’uso  di  un  attrezzo  di  Mm  60  e  h  =  2  m  da  porre
unicame n t e  su  fondali  di  profondità  maggiore  di  5  m.  Dotazione
massima  per  pescato r e :  n.  25;
4) ANTANELLO  (ontanel )  -  carpione,  lavarello,  luccio,  pesce
persico.  Mm  37;  MM  45;  h  =  3  m.  Divieto:  dal  15  aprile  al  15
maggio  e  dal  15  novembr e  al  15  gennaio.  Dal  20  giugno  al  20
agosto  è  vietato  collocare  la  rete  su  fondali  profondi  più  di  20  m.
Dotazione  massima  per  pesca to r e :  n.  25  da  2.000  mag.  Detta  rete
deve  essere  collocata  sul  fondo  del  lago  per  tutta  la  sua
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lunghezza  e  non  può  esser e  utilizzata  in  forma  volante;
5) GEROLA  (filza ) - alborella.  Mm  8;  MM  14;  rete:  L =  25  m,   h  =
2  m.  Divieto:  dal  15  maggio  al  15  agosto.  Dotazione  massima  per
pesca to r e :  n.  10;
6) PENDENTE  (reu )  - agone.  Mm  22,  MM  25;  h  =  6  m.  Divieto:
dal  1°  aprile  al  15  maggio,  dal  5  giugno  al  10  giugno,  dal  1°  luglio
al  6  luglio  e  dal  31  luglio  al  30  settem br e .  Dal  1°  giugno  al  31
luglio  l’attrezzo  è  inoltre  vietato  dalle  ore  12.00  del  martedì  alle
ore  12.00  del  mercoledì  e  dalle  ore  12.00  del  sabato  alle  ore
12.00  della  domenica  di  ciascuna  settimana .  Dotazione  massima
per  pesca to r e :  n.  5  da  2.000  mag  dal  15  maggio  al  31  luglio  e  n.
15  da  2.000  mag  dal  30  settem b r e  al  15  maggio.  Ciascun  attrezzo
deve  essere  dotato  di  almeno  due  gavitelli  di  congiunzione.  È
consen ti t a  l’unione  di  non  più  di  due  fila  di  reti,  per  un  massimo
di  n.  10  reti  dal  15  maggio  al  31  luglio,  e  di  n.  30  reti  dal  30
settemb r e  al  15  maggio  di  ciascun  anno.  L’uso  della  rete  è
consen ti to  solo  in  forma  volante ,  non  in  conta t to  con  il fondale,  in
presenza  di  profondità  superiori  a  10  m.  Dal  1°  giugno  al  31
luglio,  dalle  ore  12.00  del  giovedì  alle  ore  12.00  del  saba to  e  dalle
ore  12.00  della  domenica  alle  ore  12.00  del  lunedì  di  ogni
settimana  la  rete  deve  essere  messa  in  posa  non  prima  di  due  ore
prima  del  tramonto  per  esser e  recupe r a t a  non  oltre  le  ore  9.00
del  giorno  successivo;
7) S-CIAOLONE  (s-ciaolotto,  s-ciaulù,  scarolin)  - agone.  Mm  22,
MM  25;  h  =  2  m.  Divieto:  dal  31  luglio  al  15  maggio,  dal  5  giugno
al  10  giugno,  dal  1°  luglio  al  6  luglio.  Da1  1°  giugno  al  31  luglio
l’att rezzo  è  inoltre  vietato  dalle  ore  12.00  del  martedì  alle  ore
12.00  del  mercoledì  e  dalle  ore  12.00  del  sabato  alle  ore  12.00
della  domenica  di  ciascuna  set timan a .  Dotazione  massima  per
pesca to r e :  n.  10  da  2.000  mag.  Dal  1°  giugno  al  31  luglio,  dalle
ore  12.00  del  giovedì  alle  ore  12.00  del  sabato  e  dalle  ore  12.00
della  domenica  alle  ore  12.00  del  lunedì  di  ogni  set timana ,  la  rete
deve  essere  messa  in  posa  non  prima  di  due  ore  prima  del
tramonto  per  essere  recupe r a t a  non  oltre  le  ore  9.00  del  giorno
successivo;

e) ATTREZZI  VARI:
1) SPADERNA  (ami ) - anguilla,  luccio;
2) TIRLINDANA  -  carpione,  trota,  luccio,  cavedano.  Nei  modi
previsti  all’articolo  8,  comma  2;
3) FIOCINA.  L’uso  della  sorgen t e  luminosa  è  vieta to  dal  15
maggio  al  15  luglio  e  dal  15  ottobre  al  31  gennaio.
2. I periodi  di  divieto  d’uso  per  ciascuna  rete,  di  cui  al  comma  1,

iniziano  alle  ore  12.00  del  primo  giorno  e  terminano  alle  ore  12.00
dell’ultimo  giorno.

3. È  sempre  vieta to  l’uso  a  strascico  di  qualunque  tipo  di  rete.
4. Gli  att rezzi  nel  periodo  in  cui  sono  sogge t t i  al  divieto  d’uso  di

cui  al  comma  1  non  possono  esser e  traspor t a t i  sulla  barca  o  detenu ti
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sul  luogo  di  pesca.
5. Il  pesca to r e  non  può  traspor t a r e  sulla  barca  att rezzi  da  pesca

in  numero  maggiore  rispet to  a  quanto  prescri t to.
6. La  Provincia  deve  individuare  le  zone  di  lago  e/o  le  profondità

massime  entro  le  quali  vietare ,  duran te  il periodo  di  divieto  del  luccio
di  cui  all’articolo  4 ,  comma  1,  la  messa  in  posa  delle  reti  antana  e
antanello,  al  fine  di  tutela re  la  riproduzione  della  specie.

7. Gli  attrezzi  tipo  tremaglio,  antana  e  antanello,  dal  1°  marzo  al
31  ottobre  di  ciascun  anno,  devono  esser e  messi  in  posa  a  par ti r e  da
tre  ore  prima  del  tramonto  per  esser e  recupe r a t i  non  oltre  le  ore
9.00  (non  oltre  le  ore  10.00  duran te  i mesi  di  marzo  e  di  ottobre)  del
giorno  successivo.  È  fatta  deroga  ai  limiti  di  cui  sopra  in  presenza  di
condizioni  atmosfe riche  avverse  tali  da  poter  costituire  pericolo  per
l’incolumità  del  pescato r e .

8. Gli  impianti  fissi  di  pesca  devono  esser e  autorizzati  dagli
organi  compete n t i .

Art.  12  - Contras s e g n o  sugl i  attrezz i  profe s s i o n a l i .
1. Tutti  gli  att rezzi  da  pesca  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,

lette re  a),  b),  c)  e  d)  devono  esser e  muniti  di  un  apposi to
contras se g no  rilascia to  dalla  Provincia,  consisten t e  in  una  targhe t t a
in  mate r iale  non  ossidabile,  resisten t e  agli  agenti  atmosfer ici,
applica to  saldame n t e  alla  corda  o  alla  rete,  in  un  punto  facilmente
controllabile.

2. Per  gli  att rezzi  da  pesca  uniti  a  formare  una  fila  è  sufficiente
che  siano  muniti  di  contras s e g no  i soli  gavitelli  di  inizio  e  fine.

3. Il  contras s eg no  deve  contene r e  il  numero  di  identificazione
del  pesca to re  desunto  dagli  elenchi  di  cui  alla  legge  13  marzo  1958,
n.  250  “Previdenze  a  favore  dei  pesca to r i  della  piccola  pesca
marit t ima  e  delle  acque  interne”.

4. All’inizio  di  ciascuna  fila  di  reti  deve  esser e  allaccia to  un
galleggian te  che  consen ta  l’identificazione  del  proprie t a r io  degli
att rezzi.

5. Dal  31  ottobre  al  1°  marzo  le  reti  tipo  tremaglio,  antana  e
antanello  devono  esse re  segnala t e  all’inizio  e  alla  fine  di  ciascuna  fila
da  due  galleggian ti  di  forma  cubica  con  lato  di  dimensione  non
inferiore  a  15  cm,  nonché,  ogni  quat t ro  reti,  da  gavitelli  ben  visibili.

Art.  13  - Modi  di  pesc a  vietat i .
1. Oltre  ai  divieti  previsti  dai  precede n t i  articoli  è  vietato:

a) usare  mate riale  esplosivo  nonché  la  corren t e  elet t r ica  come
mezzo  di  uccisione  o  di  stordime n to  della  fauna  ittica,  ad  eccezione
che  per  l’esercizio  della  pesca  scientifica;
b) get ta r e  o  infondere  nelle  acque  sostanze  atte  a  intorpidi re ,
stordire  o uccidere  la  fauna  ittica;
c) collocare  nelle  acque  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  nonché  nelle
insena tu r e  natu ra li  o  artificiali,  reti  o  apparecc hi  fissi  o  mobili  di
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pesca  che  occupano  più  di  un  terzo  della  larghezza.  Tra  una  rete ,  o
fila  di  reti,  e  l’altra  deve  esse rci  inoltre  una  distanza  non  inferiore  a
50  metri;
d) eserci ta r e  la  pesca  nei  canali  in  via  di  prosciuga m e n t o  natu rale  o
artificiale,  salvo  il  recupe ro  del  mate riale  ittico  per  la  reimmissione
in  altre  acque  pubbliche  sotto  il controllo  della  Provincia;
e) eserci ta r e  la  pesca  nel  lago  e  nei  canali  smuovendo  il  fondo  delle
acque,  ovvero  impiegando  altri  sistemi  non  previsti  dal  presen t e
regolame n to;
f) appor r e  segnali  o  legende  portan t i  indicazioni  riguarda n t i
l’esercizio  della  pesca,  senza  aver  ottenu to  regolare  autorizzazione;
g) usare  fonti  luminose  duran t e  l’esercizio  della  pesca,  salvo  che  per
la  segnalazione  delle  corde,  file  o  tese  di  reti,  da  effettua r s i
unicame n t e  con  lampade  comunque  mai  rivolte  verso  l’acqua.  La
pesca  notturna  utilizzando  il  galleggian te  luminoso  è  consen ti t a  nei
limiti  previsti  dall’ articolo  3 , comma  2,  del  presen te  regolame n to;
h) usare  a  strappo  gli  attrezzi  armati  con  amo  o  ancore t t a .  Si
intende  l’uso  a  strappo  l’esecuzione  di  manovre  atte  ad  allamare  il
pesce  in  par ti  del  corpo  che  non  siano  l’appara to  boccale;
i) pescare  con  le  mani;
l) estirpa r e  i  canne ti ,  smuovere  il  fondo  del  lago,  il  letto  del  fiume
Mincio  e  dei  suoi  canali,  estirpa r e  erbe  anche  sommers e ,  con
qualsiasi  arnese ,  solo  che  ciò  non  sia  consegue nz a  dell’uso  di  reti  e
degli  att rezzi  di  pesca  nei  periodi  e  modi  consen ti t i.  La  Provincia  può
autorizzare  tagli  del  canne to  e  di  piante  acqua tiche  ingombra n t i ,
nell’intere s s e  della  salvagua rdia  dell’at tività  di  pesca  e  del
mantenim en to  dell’equilibrio  ecologico.

Art.  14  - Gare  e  manif e s t a z i o n i  di  pesc a .
1. Le  associazioni  sportive  che  hanno  interes se  ad  effettua r e

gare  o  manifes tazioni  di  pesca  nelle  acque  indicate  dal  presen t e
regolame n to ,  per  ottene re  la  necessa r ia  autorizzazione,  devono
presen t a r e  domanda  alla  Provincia.

2. Nella  domanda  dovranno  essere  indicati:
a) il trat to  interes s a to  nel  caso  di  gare  di  pesca  dalla  riva;
b) l’autorizzazione,  ove  occorra ,  del  comune  compete n t e  per
terri torio  per  l’occupazione  della  riva;
c) il numero  presumibile  dei  par tecipan t i ;
d) i tempi  e  le  modalità  di  svolgimento;
e) le  specie  ittiche  ogget to  della  gara  e  quant’al t ro  previsto  dalle
specifiche  normative  provinciali.

3. Le  gare  di  pesca  subacque a  sono  autorizzat e  nelle  zone  e  con
i limiti  fissati  dalla  provincia.

4. Gli  organizzato r i  della  gara  o  del  raduno  devono  delimita re
con  tabelle  recan ti  la  scrit ta  “Gara  di  pesca  autorizza ta”  i  trat ti  loro
concessi.

5. Gli  organizzato r i  sono  responsa bili  degli  eventuali  danni
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provoca ti  a  terzi  duran te  lo  svolgimento  della  gara  o  raduno,  nonché
della  pulizia  del  campo.

6. In  occasione  di  gare  e  manifes tazioni  di  pesca  autorizzate  la
Provincia  potrà  stabilire  deroghe  alle  limitazioni  di  cui  all’articolo  4,
comma  1,  relativame n t e  ai  periodi  di  divieto  e  lunghezze  minime,
anche  relativame n t e  a  singole  specie  ittiche.

7. In  occasione  delle  gare  di  pesca  è  vietato  ogni  tipo  di
ripopolam e n to .

8. Duran te  lo  svolgimento  delle  gare  è  vietato  l’esercizio  della
pesca  ai  non  partecipan t i .

9. La  Provincia  può  istituire  campi  di  gara.

Art.  15  - Tess er in o  catture .
1. La  Provincia  può  prevede r e  l’obbligo  del  possesso  e  della

compilazione  del  tesse r ino  cattu r e  da  parte  dei  pesca to ri  che
eserci tano  la  pesca  nelle  acque  di  cui  all’articolo  1,  comma  1.

Art.  16  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e .
1. Per  tut te  le  violazioni  ai  divieti  e  alle  limitazioni  previste  dal

presen t e  regolam en to  si  applicano  le  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui
all’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19.
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